Venerdì 22 maggio alle ore 18:00 inaugura la mostra personale Le creature di Pan di Ernesto Pavone a cura di Chieko Inayama, Carmine Maturo e Stefania Zamparelli.

Alle ore 19:00 Antonello Paliotti e Francesco Russo omaggeranno l’artista con un intervento musicale celebrando il legame indissolubile tra l'arte figurativa di Ernesto e la sua sempre viva passione per la musica.
La mostra si prospetta come un viaggio antologico tra scultura, pittura, digital artwork e video per omaggiare la memoria del prolifico e indomabile artista scomparso nel 2025. La mostra offre una sintesi della ricerca incessante e ossessiva del poliedrico Ernesto Pavone. Il percorso espositivo propone oltre cinquanta opere che attraversano le diverse fasi della sua produzione: dalla tattilità ancestrale della scultura in terracotta, perfezionata dopo il diploma all’Accademia di Belle Arti di Napoli (1990), alla vivacità delle quasi baconiane sperimentazioni pittoriche, fino alla forza comunicativa del collage. Proprio il collage, evolutosi dall'analogico al digitale durante il suo lungo soggiorno newyorkese (2004-2017), costituisce il fulcro di questa narrazione visiva, dove la tecnologia diventa strumento per indagare nuove mitologie contemporanee. 

La vita di Ernesto è stata un contrappunto perfetto tra Napoli, Milano e New York. Chitarrista e disegnatore si forma come Fashion Designer a Milano. Di ritorno a Napoli si dedica alla scultura. La sua carriera, costellata di successi internazionali — dalle esposizioni con la Fondazione Morra a Napoli e a Madrid e agli Open Studio della metropoli americana — è stata segnata dal sodalizio artistico e di vita con la moglie, la pittrice giapponese Chieko Inayama. Ernesto ha continuato a produrre con immutata passione fino alla sua scomparsa, avvenuta nel novembre del 2025, lasciando un’eredità di visioni oniriche che sembrano dirci che Ernesto è vivo, ha cambiato stanza, e questa mostra vuol essere una porta che tenta di condurci a lui. 


